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29 OTTOBRE 2017 
DOMENICA XXI 

(V DI SAN LUCA) 

SANT’ANASTASIA MARTIRE. 

SANT’ABRAMIO. 

 
Tono IV; Eothinòn X 

 

1^ ANTIFONA 

Agathòn to exomologhìsthe to 

Kirìo, ke psàllin to onòmatì 

su, Ìpsiste. 
 

Tes presvìes tis Theotòku, 

Sòter, sòson imàs. 

Buona cosa è lodare il Signore, 

ed inneggiare al tuo nome, o 

Altissimo. 
 

Per l’intercessione della Madre di 

Dio, o Salvatore, salvaci. 

 2^ ANTIFONA 

O Kìrios evasìlefen, efprèpian 

enedhìsato, enedhìsato o Kìrios 

dhìnamin ke periezòsato. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o anastàs 

ek nekròn, psàllondàs si: 

Alliluia 

Il Signore regna, si è rivestito di 

splendore, il Signore si è amman-

tato di fortezza e se n’è cinto. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto dai 

morti, salva noi che a te cantiamo: 

Alliluia. 

3^ ANTIFONA 

Dhèfte agalliasòmetha to 

Kirìo, alalàxomen to Theò to 

Sotìri imòn. 
 

To fedhròn tis anastaseos 

kìrighma ek tu anghèlu mathùse e 

tu Kirìu mathìtrie, ke tin 

progonokìn apòfasin aporrìpsase 

Venite, esultiamo nel Signore, 

cantiamo inni di giubilo a Dio, 

nostro Salvatore.  
 

Appreso dall’angelo il radioso an-
nuncio della risurrezione, e libere 
dalla sentenza data ai progenitori, le 
discepole del Signore dicevano fiere 
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tis Apostolis kafchòmene èlegon: 

Eskìlefte o thànatos, ighèrthi 

Christòs o Theòs, dhorùmenos to 

kòsmo to mèga èleos. 
 

agli apostoli: È stata spogliata la 
mor-te, è risorto il Cristo Dio, per 
donare al mondo la grande 
misericordia. 

ISODIKÒN 

Dhèfte proskinìsomen ke 

prospèsomen Christò. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o ana-

stàs ek nekròn, psàllondàs si: 

Alliluia. 

Venite, adoriamo e prostriamoci 

davanti a Cristo. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto dai 

morti, salva noi che a te cantiamo: 

Alliluia. 
 

APOLITIKIA 

    To fedhròn tis anastaseos 

kìrighma ek tu anghèlu mathùse e 

tu Kirìu mathìtrie, ke tin 

progonokìn apòfasin aporrìpsase 

tis Apostolis kafchòmene èlegon: 

Eskìlefte o thànatos, ighèrthi 

Christòs o Theòs, dhorùmenos to 

kòsmo to mèga èleos. 
 

    Appreso dall’angelo il radioso 

an-nuncio della risurrezione, e libere 

dalla sentenza data ai progenitori, le 

discepole del Signore dicevano fiere 

agli apostoli: È stata spogliata la 

morte, è risorto il Cristo Dio, per 

donare al mondo la grande 

misericordia. 

APOLITIKION (DEL SANTO DELLA CHIESA) 
    Sòson, Kìrie, ton làon su, ke 

evlòghison tin klironomìan su, 

nìkas tis Ecclisìas katà varvàron 

dhorùmenos, ke to sòn filàtton 

dhià tu Stavrù su polìtevma. 

    Salva, o Signore, il tuo popolo 

e benedici la tua eredità, concedi 

alla tua Chiesa vittoria sui nemici 

e custodisci per mezzo della tua 

Croce il tuo popolo. 
 

KONDAKION 

    O katharòtatos naòs tu Sotìros, 

i politìmitos pastàs ke Parthènos, 

to ieròn thisàvrisma tis dhòxis tu 

Theù sìmeron isàghete en to ìko 

Kirìu, tin chàrin sinisàgusa tin en 

Pnèvmati thìo; in animnùsin 

    Il purissimo tempio del Salva-

tore, il talamo preziosissimo e vergi-

nale, il tesoro sacro della gloria di 

Dio, è oggi introdotto nella casa del 

Signore, portandovi, insieme, la 

grazia del divino Spirito; e gli angeli 
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àngheli Theù; àfti ipàrchi skinì 

epurànios. 

di Dio a lei inneggiano: Costei è 

celeste dimora. 

 

 
APOSTOLOS (Gal 2, 16-20) 

 

- Quanto sono grandiose le tue opere, Signore! Tutto hai fatto con 

saggezza. (Sal 46, 7) 

- Benedici, anima mia, il Signore! Signore mio Dio, Quanto sei 

grande. (Sal 46, 2) 

 

Dalla lettera di San Paolo ai Galati. 
 

     Fratelli, sapendo che l’uomo non è giustificato dalle opere della 

legge ma soltanto per mezzo della fede in Gesù Cristo, abbiamo 

creduto anche noi in Gesù Cristo per essere giustificati dalla fede in 

Cristo e non dalle opere della legge; poiché dalle opere della legge 

non verrà mai giustificato nessuno”.  

    Se pertanto noi che cerchiamo la giustificazione in Cristo siamo 

trovati peccatori come gli altri, forse Cristo è ministro del peccato? 

    Impossibile! Infatti se io riedifico quello che ho demolito, mi 

denuncio come trasgressore. In realtà mediante la legge io sono morto 

alla legge, per vivere per Dio. Sono stato crocifisso con Cristo e non 

sono più io che vivo, ma cristo vive in me. 

   Questa vita che vivo nella carne io la vivo nella fede del figlio di 

Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso per me.  

Alliluia (3 volte). 

- Avanza con successo e regna per la verità, la clemenza e la giustizia, 

e la tua destra ti guidi a cose mirabili. (Sal  44, 5) 

Alliluia (3 volte). 

- Ami la giustizia e detesti l’empietà perciò ti unse il Signore, tuo Dio 

con olio di letizia a preferenza dei tuoi uguali. (Sal 44, 8) 

Alliluia (3 volte). 
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VANGELO  (Luca. 8, 41-56) 
 

    In quel tempo, un uomo di nome Giàiro, che era capo della 

sinagoga, andò da Gesù e, gettatosi ai piedi di Gesù, lo pregava 

di recarsi a casa sua, perché aveva un’unica figlia, di circa dodici 

anni, che stava per morire. Durante il cammino, le folle gli si 

accalcavano attorno. 

       Una donna che soffriva di emorragia da dodici anni, e che 

nessuno era riuscito a guarire, gli si avvicinò alle spalle e gli 

toccò il lembo del mantello e subito il flusso di sangue si arrestò. 

Gesù disse: “Chi mi ha toccato?”. Mentre tutti negavano, Pietro 

disse: “Maestro, la folla ti stringe da ogni parte e ti schiaccia”. 

Ma Gesù disse: “Qualcuno mi ha toccato. Ho sentito che una 

forza è uscita da me”. 

      Allora la donna, vedendo che non poteva rimanere nascosta, 

si fece avanti tremando e, gettatasi ai suoi piedi, dichiarò davanti 

a tutto il popolo il motivo per cui l’aveva toccato, e come era 

stata subito guarita. Egli le disse: “Figlia, la tua fede ti ha salvata, 

va’ in pace!”. Stava ancora parlando quando venne uno della 

casa del capo della sinagoga a dirgli: “Tua figlia è morta, non 

disturbare più il maestro”. Ma Gesù che aveva udito rispose: 

“Non temere, soltanto abbi fede e sarà salvata”. 

      Giunto alla casa, non lasciò entrare nessuno con sé, 

all’infuori di Pietro, Giovanni e Giacomo e il padre e la madre 

della fanciulla. Tutti piangevano e facevano il lamento su di lei. 

Gesù disse: “Non piangete, perché non è morta, ma dorme”. 

      Essi lo deridevano, sapendo che era morta, ma egli, 

prendendole la mano, disse ad alta voce: “Fanciulla, alzati!”. Il 

suo spirito ritornò in lei ed ella si alzò all’istante. Egli ordinò di 

darle da mangiare. I genitori ne furono sbalorditi, ma egli 

raccomandò loro di non raccontare a nessuno ciò che era 

accaduto. 
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MEGALINARION  

   Axion estin …..      È veramente giusto …. 

 
KINONIKON 

  

 
    Enìte ton Kìrion ek ton uranòn; 

enìte aftòn en tis ipsìstis. Alliluia. 
    Lodate il Signore dai cieli, 

lodatelo lassù nell’alto. Alliluia. 

 

DOPO “SOSON, O THEOS”:  

Ìdhomen to fos ....... Abbiamo visto la vera luce,  

 

 

 

Il foglio può essere trattenuto dai fedeli  


